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D.U.V.R.I. 
Documento unico di valutazione dei rischi d’interferenza 

 
 

Lavori di manutenzione straordinaria per la compartimentazione 
antincendio delle scale a servizio dello stabile INPS di via XXIV 

Maggio in Isernia 
  

 
 
 
Committente 
 

I.N.P.S. – Direzione Regionale per il Molise 
Via Zurlo, 11 – 86100 CAMPOBASSO  

 
 
 
 
 
Appaltatore  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ubicazione/Località  Isernia via XXIV Maggio 
Natura dell'opera  Compartimentazione antincendio scale  
Inizio presunto dei lavori 01/01/2023
Durata presunta dei lavori dalla  
data di consegna  120gg  
Costi per la sicurezza  €4.500,00 
N. Addetti Numero max 2  
 
 
 
 
Ente: INPS Direzione Regionale per il Molise 
Data: _____________ 
Riferimento:  
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Istruzioni per la gestione del documento e dell’attività 
 
Il presente documento costituisce, per le attività affidate in appalto dalla D.R. INPS per il 
Molise, il Documento Unico di valutazione dei Rischi d’Interferenza (DUVRI) ai sensi 
dell’art. 26 comma 3 del Decreto Legislativo 9 aprile 2008 n° 81.  
Esso sintetizza il complesso delle operazioni svolte ai fini della valutazione dei rischi da 
interferenze e deve essere allegato all’atto negoziale. 
 
Con rischi da interferenza si intendono i seguenti rischi: 
  
 derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte da operatori di appaltatori diversi 

anche eventualmente operanti per Committenti diversi; 
  

 derivanti dalla presenza di soggetti terzi presenti sul luogo di lavoro quali, ad esempio, i  

fruitori dello stabile all’interno del quali si svolgono le attività; 
 

 immessi nel luogo di lavori del Committente dalle lavorazioni dell’Appaltatore; 
  

 esistenti nel luogo di lavoro del Committente, ove è previsto che debba operare 
l’Appaltatore, ulteriori rispetto a quelli specifici dell’attività propria dell’Appaltatore; 
  

 derivanti da modalità di esecuzione particolare richieste esplicitamente dal 
Committente (che comportino pericoli aggiuntivi rispetto a quelli specifici dell’attività 
appaltata). 

 
Si escludono pertanto i rischi propri dell’attività oggetto del contratto (esempio: rischio di 
ustione per contatto con superfici calde, rischio da elettrocuzione per contatto con parti 
elettriche, ferite da taglio alle mani per utilizzo scorretto di affettatrici etc.), in quanto 
trattasi di rischi per i quali è obbligo dell’Appaltatore di effettuarne la valutazione e di 
provvedere all’attuazione delle misure necessarie per ridurre o eliminare al minimo tali 
rischi. 
 
La valutazione oggetto del presente documento è stata sviluppata sulla base delle:  
tipologie della sede di lavoro e delle attività del Committente; caratteristiche generali e 
specifiche della concessione;  
indicazioni espresse dal referente di sede del Committente  
 
1.  ATTIVITÀ OGGETTO DELLA CONCESSIONE: 
 
Lavori di manutenzione straordinaria per la compartimentazione antincendio delle scale a 
servizio dello stabile INPS di via XXIV Maggio in Isernia. 
 
Descrizione delle principali lavorazioni 
  
Le principali tipologie di lavori, a titolo indicativo e non esaustivo, riguardano:  

- la sostituzione delle porte vetrate esistenti a servizio del vano scala con 
porte vetrate tagliafuoco con relativi maniglioni antipanico; 

- la realizzazione di una tramezzatura al piano seminterrato, con aperture 
tagliafuoco, per la chiusura del vano scala; 

L’appaltatore è tenuto ad effettuare tutte quelle operazioni, verifiche e controlli che 
l’esperienza e la buona tecnica suggeriscono, anche se non espressamente richiamate, al 
fine di assicurare la perfetta funzionalità ed efficienza di tutte le attrezzature (sia proprie 
che di proprietà del committente). 
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FIGURE DELLA SICUREZZA  
 

Organigramma  
Datore di lavoro 

Dott. Antonio Pezza 
(ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera b del D.lgs. 81/2008)  

  
  

Responsabile del Servizio di Prevenzione e Prot. D.R. Vincenzino VENEZIALE 
(ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. 81/2008)  

  

Responsabile del Servizio di Prevenzione e Prot. D.P.   Vincenzino VENEZIALE 
(ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. 81/2008)  

  

Medico Competente  Dott. Marcello EPIFANIO 
(ai sensi dell’art. 38 del D.lgs. 81/2008)  

  

  
Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza D.P.  Nicola di Lullo 
(ai sensi dell’art. 47 del D.lgs. 81/2008) 
  

 
 
 
2.  INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI PRESENTI NEI SITI LUOGHI DI LAVORO 
 
Per la tipologia e l’entità della prestazione oggetto dell’appalto, si ravvisano a priori rischi 
da interferenza tra le attività proprie dell’appalto e le attività di istituto che si svolgono 
all’interno dell’edificio e le attività svolte da altra impresa operante per conto dell’ente 
appaltante. Le aree oggetto dell’intervento sono prevalentemente utilizzate per connettivo 
di passaggio, ove normalmente vi è transito di addetti. Poichè il vano scala comprende 
due rampe di scala, si avrà cura di utilizzare alternativamente tali rampe in relazione 
all’esecuzione delle lavorazioni. Nella sostituzione degli infissi di piano si dovrà, di volta in 
volta, temporaneamente liberare l’ala servita e utilizzare un DPC per il contenimento delle 
polveri e del rumore da demolizioni. Una altra piccola parte delle lavorazioni edili sarà 
realizzata in aree ove vi è presenza di personale operante della stazione appaltante, ma si 
avrà cura di svolgere le lavorazioni relative nelle ore della giornata ove non vi è presenza 
del suddetto personale sì da eliminare completamente il rischio di interferenze. 
Tuttavia in caso di interventi presso i suddetti locali, si procederà con l’adozione di misure 
tecniche organizzative per evitare situazioni di interferenza contenute nel presente 
documento o successivamente impartite. 
 
A. Rischi generici presenti 
 

Per quanto riguarda i rischi specifici presenti sul luogo di lavoro si rimanda 
all’informativa sui rischi specifici esistenti nell’ambiente di lavoro del Committente ai 
sensi dell’art. 26 comma 1 lettera b) che “fornisce dettagliate informazioni sui rischi 
specifici esistenti nell’ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle misure di 
prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività”. 

 
Si rendono altresì necessarie specifiche misure di sicurezza relativamente ad alcuni 
argomenti di valenza generale come riportato nei paragrafi che seguono.  
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Vista la natura delle opere, l’appalto con alta probabilità verrà eseguito dalla sola ditta 
appaltatrice. Tuttavia non potendo escludere a priori la possibilità che la ditta appaltatrice 
possa richiedere il subappalto per alcune lavorazioni si dovrà, nel caso accada, prevedere 
la presenza di più imprese che potrebbero occuparsi dello svolgimento delle seguenti 
attività: 

 
SERVIZI INFRASTRUTTURALI 
- impianti elettrici; 
- impianti antincendio; 
- altre attività connesse; 

 
Disposizioni riguardanti la sicurezza sul lavoro. 

 
L’Appaltatore deve:  
a. rispettare la normativa in vigore sulla sicurezza e salute del lavoro, applicando le 

prescrizioni di legge e la buona tecnica;  
b. fornire ogni elemento utile per l’integrazione e il miglioramento del presente 

documento;  
c. sottoscrivere per accettazione e completare, per quanto di propria competenza il 

presente documento;  
d. informare e formare il proprio personale sulle norme generali e particolari di sicurezza 

(compreso il presente documento) e sui principi della prevenzione incendi e lotta 
antincendio; 

e. interdire l’accesso alle aree di lavorazione a Terzi estranei al lavoro; 
f. curare, in particolare: 

1. il mantenimento delle zone di lavoro in condizioni ordinate e pulite;  
2. il controllo e la manutenzione delle attrezzature al fine di eliminare i difetti che 

possono pregiudicare la sicurezza e la salute dei lavoratori; 
 
Il personale dell’Appaltatore deve:  

- essere munito ed esporre un tesserino di riconoscimento, rilasciato dal proprio 
datore di lavoro, riportante i dati della ditta, le generalità del dipendente e la fotografia;  
- essere in grado di leggere, di comprendere e di farsi capire in lingua italiana, 
oppure deve rispettare pienamente le norme vigenti, emanate o comunque applicabili 
sul territorio nazionale, nonché le norme in materia di prevenzione degli infortuni e di 
igiene sul lavoro;  
- uniformarsi alle norme e disposizioni delle strutture sedi delle attività che regolano e 
disciplinano il movimento, il controllo e l’accesso delle persone e dei mezzi d’opera, 
tenendo conto le zone d’accesso alle aree utilizzate dall’ente appaltante e l’area 
destinata all’attività oggetto del presente DUVRI sono condivise.  
- attenersi alle indicazioni contenute nei cartelli indicatori e nei segnali visivi e/o 
acustici; 

 
- usare i mezzi protettivi collettivi e individuali; 
 
- segnalare immediatamente al proprio Responsabile eventuali deficienze dei 
dispositivi di sicurezza o l’esistenza di condizioni di pericolo (adoperandosi 
direttamente, in caso di urgenza e nell’ambito delle proprie competenze e 
possibilità, per l’eliminazione di dette deficienze o pericoli); 

 
È vietato:  
 accedere a zone diverse da quelle messe a disposizione; 

 

 trattenersi negli ambienti di lavoro al di fuori dell’orario stabilito; 
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 introdurre sostanze infiammabili e/o pericolose senza preventiva autorizzazione 
dalla parte del Dirigente; 

 

 spostare apparecchiature o macchinari ubicati nei vari locali senza che tali 
necessità siano preventivamente fatte presenti al Dirigente; 

 

 compiere manovre ed operazioni che non siano di propria competenza e che 
possano compromettere anche la sicurezza di altre persone; 

 

 fumare in tutti i luoghi chiusi e nelle zone con pericolo di incendio e/o di esplosione; 
 

 compiere lavori usando fiamme libere nei luoghi con pericolo di incendio e/o di 
esplosione e nelle zone ove vige apposito divieto; 

 

 ingombrare passaggi, corridoi e uscite di sicurezza con materiali di qualsiasi natura; 
 

 passare sotto carichi sospesi; 
 

 usare le apparecchiature telefoniche ed informatiche presenti nelle strutture. 
 

Eventuali inosservanze delle procedure di sicurezza che possano dar luogo ad un 
pericolo grave ed immediato, daranno il diritto al Committente di interrompere 
immediatamente i lavori, anche a seguito di una semplice comunicazione verbale. 

 
B. Prescrizioni di carattere ambientale 
 

Tutti i prodotti chimici ed i macchinari che saranno impiegati dall’Appaltatore dovranno 
essere conformi ai requisiti di sicurezza prescritti dalle norme vigenti. Gli stessi 
dovranno essere usati con le cautele e le protezioni antinfortunistiche prescritte dalle 
citate norme in modo da non causare danni a chi le impiega, a terzi ed alle cose. 
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C. Energia elettrica, acqua potabile, scarichi 
 

L’Appaltatore per l’utilizzo di energia elettrica ed acqua disponibili presso l’infrastruttura 
deve: 
 
Energia Elettrica  
- utilizzare componenti (cavi, spine, prese, adattatori etc.) e apparecchi elettrici 

rispondenti alla regola dell’arte (marchio CE o altro tipo di certificazione) ed in 
buono stato di conservazione;  

- utilizzare l’impianto elettrico secondo quanto imposto dalla buona tecnica e dalla 
regola dell’arte; 

- non modificare in alcun modo i sistemi di protezione attiva e passiva degli impianti;  
- i cavi e le prolunghe devono esser sollevati da terra, se possibile, in punti non 

soggetti ad usura, colpi, abrasioni, calpestio, ecc. oppure protetti in apposite 
canaline passacavi e schiene d’asino di protezione, atte anche ad evitare inciampo; 

 
Acqua Potabile  
- utilizzare tubi in gomma in buono stato di conservazione, regolarmente connessi 

alla presa in modo da evitare gocciolamenti; 
- i tubi devono esser posizionati in modo da evitare inciampo;  
- l’acqua deve essere prelevata per la quantità strettamente necessaria, evitando 

sprechi. 
 
 
E. Punti di prelievo di energia elettrica 
 

I prelievi di energia elettrica per interventi di pulizia, manutenzione o altro, potranno 
avvenire dalle prese disponibili nei locali concessi in uso. 

 
 
F. Punti di prelievo di acqua potabile 
 

I prelievi di acqua potabile per interventi di pulizia, manutenzione o altro, potranno 
avvenire dalle prese disponibili. 
È vietato utilizzare le prese antincendio. 

 
 
G. Misure di prevenzione per eliminare i rischi dovuti alle interferenze dei lavori – 

Riunioni informative e di coordinamento 
 

Il presente documento unico di valutazione dei rischi di interferenza (DUVRI) deve 
intendersi come un documento “dinamico” che nel corso dell’esecuzione dell’appalto 
viene integrato e completato con i verbali delle riunioni informative e di coordinamento 
nonché con la documentazione allegata o richiamata. 

 
Le riunioni di informative e di coordinamento consistono in:  
1. una Riunione preventiva (obbligatoria) che conferma ed eventualmente integra e 

modifica il presente documento. Il verbale della riunione viene redatto con 
riferimento al fac-simile reso disponibile in allegato riunione e costituirà 
aggiornamento al presente DUVRI. In tale riunione l’Appaltatore ha l’obbligo di 
informare l’Amministrazione sui rischi derivanti dall’attività da svolgere;  

2. Riunioni in corso d’opera, all’occorrenza. 
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Di tutte le riunioni deve essere redatto un verbale che costituisce anche 
l’aggiornamento del presente documento. 

 
In assenza di preventivo coordinamento, qualora nel corso di esecuzione delle attività 
l’Appaltatore riscontrasse la presenza di imprese terze o personale estraneo alle attività 
di lavoro, il medesimo è tenuto a sospendere immediatamente l’attività lasciando gli 
impianti, le infrastrutture e le aree di lavoro in sicurezza, dandone tempestiva 
comunicazione al Committente affinché promuova le necessarie azioni di 
coordinamento per evitare possibili interferenze. 

 
 
H. Autorizzazione all’inizio attività 
 

Prima di iniziare qualsiasi intervento di manutenzione, riparazione, o modifica, 
l’Appaltatore deve ottenere l’autorizzazione ad iniziare l’attività da parte della stazione 
appaltante. 

 
 
I. Rischi generici prodotti dall’attività dell’Appaltatore - Rischi di cadute, urti, 

inciampi 
 

Il personale dell’impresa appaltatrice che opera all’interno degli spazi assegnati dalla 
committenza per lo svolgimento del servizio dovrà:  
- non creare barriere architettoniche o ostacoli alla percorrenza dei luoghi; -
segnalare in caso di necessità il percorso alternativo e sicuro per gli utenti; 
- collocare in modo tale da non poter costituire inciampo attrezzature e materiali, 
necessari allo svolgimento dell’attività: il deposito di materiali non dovrà avvenire 
presso accessi, passaggi, vie di fuga; se indispensabile dovrà essere autorizzato 
disponendo l’immediata raccolta ed allontanamento alla cessazione della necessità.   

 
J. Rischi dovuti all’uso di prodotti chimici 
 

L’impiego di prodotti chimici deve avvenire secondo le specifiche modalità indicate 
sulla scheda tecnica (che deve essere presente in loco insieme alla documentazione di 
sicurezza).  
È vietato miscelare tra loro prodotti diversi o travasarli in contenitori non correttamente 
etichettati.  
L’Appaltatore non deve in alcun modo lasciare prodotti chimici e loro contenitori 
incustoditi.  
I contenitori, esaurite le quantità contenute, dovranno essere smaltiti secondo le norme 
vigenti. 

 
 
K. Rischi derivanti dall’uso di macchine o attrezzature 
 

Tutte le attrezzature, le macchine e gli utensili utilizzati devono essere conformi alle 
norme vigenti in materia di protezione e sicurezza del personale utilizzatore e di terzi e 
devono riportare la marcatura CE.  
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L. Rischi di esplosione ed incendio 
 

Gli ambienti nei quali esiste il rischio di incendio o di esplosione (normalmente con 
impianti in esercizio), sono delimitati ed identificati con idonea segnaletica.  
All’interno di tali aree è vietato usare fiamme libere e fumare; nel caso di rischio 
esplosione, è inoltre vietato usare utensili portatili alimentati elettricamente, se non in 
custodia antideflagrante;  
tali prescrizioni possono venir meno a seguito di messa in sicurezza degli impianti 
interessati. 

 
Misure di prevenzione: 

 
l’Appaltatore deve informare i propri dipendenti sulle norme di comportamento da 
adottare e sulle corrette modalità di svolgimento dell’attività;  
I dipendenti devono preventivamente prendere visione delle vie di fuga e della 
localizzazione dei presidi di emergenza.  
I mezzi di estinzione devono essere sempre facilmente raggiungibili attraverso 
percorsi che devono rimanere liberi. 

 
 
M. Rischi di ustioni 
 

Le attività che espongono i lavoratori al rischio di venire a contatto con superfici calde, 
liquidi bollenti, vapori caldi devono essere effettuate con tutti gli accorgimenti per 
evitare contatti accidentali con le parti del corpo, utilizzando altresì i previsti D.P.I.. 

 
 
N. Rischi da taglio 
 

l’Appaltatore deve verificare costantemente lo stato di funzionalità e l’igiene di 
macchine, strumenti e attrezzature provvedendo altresì a dotare i lavoratori di guanti 
anti taglio 

 
 
O. Rischi da movimentazione manuale dei carichi 
 

Al fine di ridurre il rischio in esame caratterizzato da movimenti inidonei in fase di 
carico/scarico e stoccaggio merci, l’Appaltatore fornirà apposita informazione e 
formazione ai propri lavoratori. 

 
 
3.  COSTI DELLA SICUREZZA 
 
Fermo restando l’obbligo in capo all’Appaltatore di porre in essere di tutte le misure idonee 
a garantire la sicurezza dei propri lavoratori, i cui costi sono a carico del concessionario 
stesso, si individuano alcuni maggiori costi per l’eliminazione dei rischi da interferenze, in 
particolare riguardanti l’utilizzo di DPC per il contenimento di polveri e rumori. 
 
Il Datore di Lavoro Committente ed il Datore di Lavoro Appaltatore si impegnano a fornire 
ai lavoratori interessati tutte le informazioni e la formazione sui rischi specifici presenti 
negli ambienti in cui sono destinati ad operare. 
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Per presa visione 
 
 

 
        Il Committente  L’ Appaltatore 
 
 
 
________________________                                __________________________ 
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ALLEGATO 
 
VERBALE RIUNIONE PREVENTIVA E SOPRALLUOGO CONGIUNTO PER 
L’AZIONE DI COORDINAMENTO E COOPERAZIONE 
 
 
Data incontro: ___/___/______ 
 
Presenti:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Esiti (specificare in particolare formazione, dpi, etc.):  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
        Il Committente  L’ Appaltatore 

___________________________ ___________________________ 
   

 
 
 
 
 
 
 



11 
 

 
10 


